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Indagine sulla polinevrite nei calzaturifici della provincia di Arezzo 

UNA DURA BATTAGLIA PER IL CONTROLLO 
» *• A :J I i 

COSTANTE DELLA NOCIVITA DEL LAVORO 
Lo studio è sfato condotto dal servizh) di medicina preventiva e diffuso dall'Amministrazione provinciale - Una mappa locale delle condizioni economiche, igieniche, am
bientali del settore • Coinvolte cinquanta piccole aziende per un totale di 700 dipendenti - La situazione dal 73 ad oggi • A colloquio con le operaie interessate 

ARKZZO. 6 
Dalla ' polinevrite o « poli-

neuropatia tossica » o, sem
plicemente, come dicono gli 
operai, * paralisi agli arti v, 
ormai da tempo se ne parla 
in Toscana, dove le zone di 
Lucca, Pisa, Arezzo, Pistoia 
e Firenze hanno vissuto nel
l'ultimo decennio il frenetico 
espandersi del settore calza 
turiero fino a toccare, nel 
'71. la punta massima di 25 
mila addetti. 

Ma l'indagine del servizio 
di medicina preventiva del 
lavoro — condotta nei calza 
turifici aretini, pubblicata e 
diffusa in questi giorni a cu
ra dell'Amministrazione prò 
vinciale — aggiunge ugual 
niente qualcosa di nuovo a 
quanto già si sapeva sulla 
polinevrite: sono solo a livel
lo di denuncia di cause ed 
effetti della malattia, ma an
che come raccolta di infor 
inazione, analisi e dati che 
hanno permesso di costruire 
una mappa locale delle con 
dizioni economiche, igieniche. 
ambientali del settore, coin
volgendo in questo intervento 
cinquanta piccole aziende per 
un totale di 700 dipendenti. 

In realtà i lavoratori delle 
calzature sono nell'Aretino 
più di 4 mila e solo quattro 
stabilimenti contano oltre cen
to operai. Anche qui. infatti. 
il ramo calzaturiero è orga
nizzato in un vero e proprio 
ciclo di lavorazione con fasi 
e ruoli decentrati, in cui 
l'azienda maggiore segue so 
Io le parti di montaggio e 
finitura, delegando il lavoro 
più grosso ai lavoratori arti 
giani che a loro volta lo tra
sferiscono — per il taglio e 
l'aggiunteria — a domicilio. 
dove s'impiega una larga fa
scia di manodopera femmini
le e minorile. E' dunque 
estremamente difficile sonda
r e questo complesso meccani
smo di « decentramento ». co
me è difficile controllarne il 
numero reale degli addetti e 
le condizioni di lavoro, nel 
senso della sua stabilità, re 
tribuzione e rispetto delle più 
elementari norme igieniche. 

L'indagine è servita proprio 
a venire a capo di questo ci
clo frantumato, perchè da una 
parte — attraverso la rac
colta di questionari e testi
monianze dirette — ha per
messo un ampio censimento 
del settore, mentre dall 'altra 
è riuscita a coinvolgere e mo
bilitare le strutture sanitarie. 
i lavoratori, gli enti locali, i 
consigli di fabbrica, perse 
guendo uno scopo fondamen
tale: sollecitare la richiesta 
operaia di un controllo co
stante della nocività del la
voro. per poi intervenire in 
modo adeguato. 

La storia della |x>linevrite 
nell'Aretino comincia con il 
'7.1. In uno dei tanti piccoli 
laboratori sparsi in tutta la 
provincia — che JXJÌ sono in 
realtà seminterrati, cantine. 
garages. appartamenti — 10 
giovanissime operaie comin
ciano ad accusare insonnia, 
mal di testa, crampi, formi
coli! agli art i , insieme alla 
difficoltà di alzarsi in punta 
di piedi o sui talloni e di 
salire le scale. Si tratta del 
tomaificio < Imperato Speran
za » di Anghiari: due locali 
senza finestre od altri mezzi 
di ricambio dell 'aria, dove so
no stipate 1!) macchine per 
<;ucire ed incollare le tomaie. 
e sette banchi da lavoro. D'in
verno sta accesa una stufa 
a kerosene che. data la man 
canza di areazione. contribui
sce a rendere l'aria ancora 
più maleodorante come se 
non bastassero gli odori dei 
pellami conciati, delle tinture 
delle colle. 

II tomaificio (che risultò *xii 
sprovvisto delle autorizzazioni 
sanitarie edilizie) fu subito 
chiuso su ordinanza dell'Ente 
locale. Ma già la malattia si 
diffondeva e si estendeva ad 
altri opifici della Valtifieri-
na e poi in altri comuni — 
Porgine. Cortona. Capolona — 
mettendo a nudo l'inequivoca
bile relazione tra poline\nte. 
ambiente di lavoro e sostanze 
usate. 

I questionari dell'indagine 
non lasciano adito a dubbi. 
in questo senso. Gli onerai 
affermano: « I locali sono 
senza finestre >: l'aria del la
boratorio è irrespirabile, per
chè satura delle esalazioni dei 
mastici; e ancora: « I siste
mi d'aspirazione sono tali che 
spingono da un punto all'ai 
t ro della fabbrica i vapori 
nocivi »; t Il numero degli 
operai è superiore a quello 
autorizzato >: e Le colazioni 
sono consumate senza sospen
dere il lavoro»; «Le visite 
mediche non sono mai state 
effettuate». Dice un'operaia: 
« Ho già lavorato a domici
lio, cucendo a mano le scar
pe. con un compenso di 80 
lire al paio. Solo a 21 anni 
sarò operaia. Lavoro al ban
co, riunisco fodere, stacco to 
maie, faccio soprattutto la 
Btasticiatura. Quando la stufa 
• kerosene funzionava, l'am
biente diventava subito caldo 
perchè chiuso e c'erano an
che svenimenti ». 

Parla del periodo in cui 
esplose la malattia, con ango
scia: ricorda i pianti delle 
colleghe ed il panico gene
rale nel vedere giorno do|>o 
giorno le ragazze ammalarsi 
e andarsene dalla fabbrica 
con gfavi di-.turbi e incapaci 
di camminare. Quasi tutte le 
lavoratrici notano un colle
gamento tra il lavoro con il 
mastice ed un progressivo au 
mento di mal di testa, un 
forte formicolio alle mani nel 
toccare l'acqua e tutte si la
mentano della retribuzione 
davvero irrisoria: SO mila li 
re per le apprendiste, 80 mila 
per le operaie. 

K' a questo modo che tre 

Seminario 
di studi 

ad Arezzo 
sulla 

polinevrite 
Sul tema « Polineuropa-

tie tossiche nella patolo
gia industriale » il labora
torio d'igiene e profilassi 
della Provincia d'Arezzo 
ha organizzato per doma
ni giovedì un seminario 
di studio. Il programma 
dell'iniziativa, promossa in 
collaborazione con l'Am
ministrazione provinciale 
di Arezzo, prevede i se
guenti interventi: 

E. Sartorelli - Siena: 
« Polineuropatie tossiche 
nella patologia del la
voro »; 

N. Medina - Arezzo: « Le 
polineuropatie tossiche nel 
settore calzaturiero di 
Arezzo »; 

F. Fabiani - Arezzo: 
« Anatomia patologica e 
diagnostica clinica »; 

G. Perticone - Perugia: 
« Diagnostica strumentale 
delle polineuropatie tos
siche »; 

N. Battistìni - Siena: 
« Decorso clinico ed aspet
ti terapeutici »; 

W. Del Gamba - Arezzo: 
« Aspetti preventivi ed as
sicurativi ». 

anni fa cominciarono ad am- \ 
inalarsi i lavoratori. Nella so 
la primavera del '7.'1 si ri 
scontra la jKihnevrite in 14 
operaie di ditte diverse. Su 
bito dopo altri 1(> casi. Infi
ne ben Kii) su 3,11 operai dei 
più grossi calzaturifici della 
provincia: la Cisa. l'Adria e 
la Rossano. Ma questi sono 
dati che non "xissono rendere 
un'idea precisa della diffu
sione della polinevrite: molti 
casi, i più lievi, sono spesso 
diagnosticati come esauri
menti nervosi, artrosi, reu 
mutismi ed erroneamente cu 
rati con massicce dosi di op 
talidon. valium e cortisoni. 
Sfugge inoltre ad un serio e 
complessivo intervento la 
spessa fascia delle lavoratri
ci a domicilio, soggette in
fatti a pericoli infinitamente 
maggiori. Il servizio di medi 
fina preventiva non si è pe 
ró limitato all'indagine, (ili 
enti locali sono stati stimo 
lati ad entrare in molte fab
briche. avvalendosi dell 'art. 
40 del testo unico delle leggi 
sanitarie, che conferisce ai 
Comuni il potere di svolgere 
un'azione prescrittiva di boni
fica nell'ambiente di lavoro. 
I" stato un intervento fatico
so e molto spesso limitato. 
per il muro di omertà e di 
ricatti messo in piedi dai da 
tori di lavoro. |>er lo scarso 
livello di contrattazione pre
sente nei piccoli calzaturifici 
a conduzione familiare. 

Anche questa è una ri prò 
va che il ciclo frammentato 
di lavorazione del settore non 

I è casuale né improvvisato. 
ma |>ersegue uno scopo pre 
ciso: risparmiare sui costi 

i aziendali, aumentare i ritmi. 
impedire agli operai di con
t ra t tare e chiedere nuove con 
dizioni di lavoro. La « batta
glia della polinevrite » potrà 
infatti essere vinta solo con 
la presenza combattiva della 
classe operaia, degli enti lo
cali (con le loro strutture sa-

i j nitarie) e di tutta l'opinione 
pubblica, ma soprattutto coin
volgendo i vari ispettorati e 
servizi — come l'ENPI — 
che per troppo tempo sono 
rimasti impotenti davanti a 
questo vergognoso attacco al 
la salute dei lavoratori. 

Affermata nel corso della conferenza di zona del PCI 

Valdelsa: la funzione 
del comprensorio 

per la programmazione 
Comprende i comuni della zona senese, fiorentina, empolese e di quella 
del cuoio — Un dibattito vivo e diretto sull'intera tematica generale 
e locale — La relazione di Primo Poli e le conclusioni di Ventura 

11 

i ! 

--' i Gabriella Cecchi 1 
Operaie al lavoro in un calzaturificio. E' soprattutto in questo settore produttivo che si 
lamentano numerosi casi di polinevrite per d contatto costante e diretto delle lavoratrici 
con collanti e mastici 

DROGA: un dramma dei giovani nella società di oggi / 1 

Dalla «sigaretta» alla «siringa» 
Sarebbero un migliaio nella sola città di Firenze i giovani dediti all'uso di stupefacenti — Una risposta sbagliata ai pro
blemi reali — Dalla cocaina « pulita » alle misture « tagliate » con la stricnina — Un grammo di eroina può costare 12.000 lire 

// problema della droga 
rappresenta uno dei fenome
ni più inquietanti della so
cietà moderna, sia per la sua 
gravità, sia per la sua diffu
sione. Xon ce citta, anche 
piccola, che non abbia visto 
in questi anni comparire que
sto problema. 

Con questo servizio iniz'a 
sulle nostre pagine una in
cili 'sta sul <v fenomeno droga « 
vis'.o nella sua complessità, af
frontato net suoi molteplici 
aspetti: dai dati della diffu
sione delle droghe leggere e 
pesanti, a! meccanismo di'. 
mercato, dalla problematica 
umana e sociale alle esperien
ze di recupero e di cura. Pur 
senza pretese di completezza. 
questa indagine, aperta a'.la 
collaborazione e al contribu
to di tutti, intende presenta.-
re un problema, ma anche ri
proporre su e«s-o un momento 
di responsabile ntlc-fionc. 

I>a morte di Claudio Poh-
don. il giovane \ent iduenne 
trovato morto una sett imana 
fa in un letto dell'ostello di via 
Santa Monica. h"a riproposto 
in maniera d rammat ic i :'. 
« problema droga ->. L'autop | 
sia fatta .sui corpo del giova- ! 
ne. infatti, ha a r r e n a t o che. j 
seppur poco p:ù che venten \ 
ne. Claudio Polidon s; or.* ; 
già assuefatto all'uso di dro j 
ghc cosi dette « pesa ni . " li
na domanda sorge spontanea I 
d; fronte a questa morte: do ! 
ve Claudio ha trovato l'oro- J 
na che io ha ucciso? Gli uo i 
mini della squadra narcotici j 
della Questura s tanno cercati • 
do di trovare una risposta. 
Ma sarà molto d.ffici'.e chi» 
si arrivi ad individuare eh. 
effettivamente ha fornito la 
droga a questo giovane intra
verso. chiuso, senza amiciz.e. 

A Firenze — stando ad una 
stima approssimativa — vi sa
rebbero circa trecento perso
ne dedite all'uso d: droghe 
pesanti (cocaina, eroina, mor
fina» che raggiungono il mi
gliaio se si considerano colo 
ro che fumano hashish, ma-
n u a n a e canapa indiana. Ma 
anche queste cifre, si sotto 
linea negli ambienti della 
questura, sono molto indica
tive. 

«Non siamo in grado di 
quantificare il "problema dro
ga » — ci dice uno dei fun
zionari della sezione narco
tici —. Senza dubbio il con
sumo della droga a Firenze 
e aumenta to negli ultimi an
ni. dall 'hashish, dalla canapa 
indiana si è passati alla co-

Droga di varie genere e tipo sequestrata dai carabinieri. Nella 
preoccupante aumento l'uso della droga da parte dei giovani 

Ne U'.T. 
S: è registrato un j della no-tra e . "a un grammo ì 
alquanto prcoecu i d: ero.na pura viene venduto 

ca.na. a.; eroina. 
m: temp. 
fenomeno 
panie. GÌ; spacciatori. «.he 
generalmente nella nostra e : 
tà .sono gli stessi consuma
tori. hanno fatto scomparir? 
le droghe leggere facendo 
giungere sul mercato una for-

? te quanti tà d'eroina 

Attualmente su' marca* o 

regione é in costante e 

a 12 m.la lire. Generalme:re 
questo grammo v.ene «tagl 

ve i ' ua l : per.co . L'i -. i .1 
m.'.ne .-: prat .ra _*.o."ii i lmc: 
te à.ì. cinque a. sette •< b . 
eh. • Vi .-...no c,«s. .11 cu. .-
supera anche la rì-c .11 O J : 

to » con al t re sostanze p.ù o l « buco » eost \ mediarne.-.: » 1'» 
meno innocue. In alcuni ca- ' 
si s. giunge a tagliare l'ero, j 
.1.1 pura anche con la str .c-^ 

li passaggio dalla sigaretta al
la siringa è l'ultimo pass.-» 
prima d: giungere a'.la cani 
pietà dipendenza deH'nidiv-
duo dalla sostanza stupefa
cente. Una operazione questa 
che senza dubbio non può 
essere attribuita completa
mente a! piccolo spacciatore 
consumatore, ma che lase.i 
intravvedere alle sue spaile 
una organizzazione criminale 
molto più vasta ed articolata. 
Questo è il metodo del resto 
che il racket della droga ha i stanze stupefacenti hanno a 

ama I>a miscela che ne v 
iie fuor, è per.colosiss.ma. S: 
deve tener presente pò. che 

{ l'ero, noma ne quando acquata 
! il .-uo « cavallo r. come v.e 

ne chiamata in gergo l'ero. 
na. non sa mai con casa e 
stata « tag l ia ta^ . Quasi i m i 
infatti la droga arriva pur i , 
al consumatore Per tanto .1 
pericolo aumenta cons.dere 
volmente. 

Alcuni mesi fa è accaduto 
che durante un furto in una 
farmacia i ladri oltre a so-

già a t tua to anche in città co
me Milano. Roma e Napoli. 
dove il "problema droga" ha 

sportato anche del veleno. 
E' s ta to quindi necessario far 
circolare la voce negli ani-

dimensioni più ampie che h a i , bienti frequentati dai droga-
Firenze». li ti, al fine d: scongiurare e-

mil» lire. Con un g rammi et' 
eroina pura si possono fare. 
« tagl iandola- , c.r.a qu.nd.r-. 
miezion. buone. 

Questi dati . p-~-r q i a n : i 
.-cimi. possono dare tri i d -
mens.one del 2.ro d. ai : «.-. 
che ruota attorno al.a d.e 
?a. Basti pensare che .-;• u.i 
eroinomane ha b.segno d. c u 
que imezioiì. a. g.inio. al . i 
med.a d: 10 m»la lire l'un». 
.n un mese deve deporre d: 
c r e a un m.I.one e mezzi d; 
l.re. Ecco perché nella i m * 
gior parte de: casi il eon-.i 
matore è anche spacciatene 

stupe! urente. Con un grammo 
M giunge a preparare fino a 

; venticinque dosi. In questi ca-
; si le possibilità letali numen 
i tano ma il drogato non co-
ì nonce la percentuale di pu 
, rezza dei prodotto che ac

quista. 
Da dove si rifornisce 1! mer

cato liorenf.no? Daie una ri 
sposta a questa domanda, per 
quanto riguarda le droghe leu-
nere. e molto difficile. G'-ne 
r.slmente M acqui.-.'.a da stra 
ir.eri d: palagi*.o o da pei 
.--o.ic che h inno v ,-..!.ito il 
M: dio Or.ente >•> l'Olanda P^r 

' ouaiVo r.guarda invece l'ero:-
i UÀ. 1 « inA'-ig.ire p. I ' .ZI d. r. 
I foni men*o che e .-.tata .nd. 
| v.duata finora è Modena. E" 

.nlat i i prcpr.o da questa cit 
• *.-i che ;• arr.v.ita l'eroina che 
, ne: me.-.: .-cor.-,: aveva invaso 
j .1 me :c i to A'cun: corrieri .-.o 
• no .-tati mtercett 1*1 ed arre 
] .-.:.«•:. Uno di questi aveva 

qun.M un chilogrammo di e-
r<:.ii Ì pura. Ai'ro punto di r.-

; forn.me'Vo e '..» c i t a di I. 
! vor .u Mo.to p.obabilmente :"• 
j p i n o e le v.e.ne basi militar. 
j . init 'r .cair : i;or;frono que 
• v o commerc.o. 

Per quanto r .2ua r Ja 1:1»ece 
! "..! c<v. i.n.i. che v.e.ie cois .de 
j rata una droga «pul. ta » 1110.1 
I oeerrre bucar.-.:, ba.-ta amvi-
I -.irl.n prov.e.ie gener i .mente 
| d.i Am>*.erdam. M.l mo. Knnia 
i o Nano... P- r quanto r.guar 

d.i la coca.na e da .-ottoliiiea 
re .1 'A'to che nei.a nostra 
c.Tta :1 --.uo uso v.ene fatto 

i c.vcnz: ilmcnte .11 creol i nini 
to r.stretti dell 'alt i borghesia 
I consum«tor. de.le altre so 
.-• »n7e .v.up-efaren:. sono d. 
e.-traz.one sociale la più d. 
.->p..rata. Que/.o ch-^ ..«se.a per 
pless. e la loro età cn-e si a2 
g..a -ui 18 22 ami.. Alle lor i 
.-pil'.e generalmente c'è una 
fam.gl.a dove v. .-0:10 gravi 
d.ssidi mtern.. o dove, e spesso 
e peggio, non es.stono rap 

CASTELFIORENTINO. 6. 
Si è svolta a Castelfiorenii 

no la sett imana conferenza di 
zona del PCI della Valdelsa. 
nel corso della quale è stata 
condotta un 'at tenta disamina 
della situazione economico-
politica della zona, e del ruo 
10 che il PCI deve svolgere. 
s:a nella gestione degli Enti 
loc-\li. sia come forza politi
ca di massa, capace di sen
sibilizzare e di mobilitare i 
cittadini sui vari temi della 
a t tuale problematica politica 
sociale, culturale e ideale. 

In questo senso, gli inter
venti sono stati a mementi 
critici nei conlronti dell'-atti-
vità svolta in Valdelsa fino ad 
oggi: si è trat ta to , comun
que. di una critica leale e co
struttiva. che ha messo 1:1 
rilievo limiti e carenze reali. 
11 nostro Partito, si è detto, 
sovente ha teso a privilegiare 
l'impegno nei Comuni, trascu
rando l'attività 1 diretto con
tat to con le masse, riuscendo 
t-olo in parte a sollecitare la 
discussione e la mobilitazio
ne su questioni di indubbio 
rilievo, nella situazione della 
zona e dell'intero Paese. Una 
considerazione particolare è 
toccata ai problemi della cul
tura e del tempo libero. 

E' opportuno, perciò, ricon
siderare la s t ru t tura organiz
zativa del Partito, e promuo
vere l'elevamento politico e 
culturale dei militanti , in mo
do che essi possano avere 
una tunzione attiva, nei luo 
ghi di lavoro, di studio. In 
particolare, il Comit i to di j 
zona, con le sue articolazioni. 1 
deve essere il centro di dire | 
/.ione e di programmazione i 
politica, mentre un compito 
nuovo deve essere assolto • 
dai Comitati comunali e dalle | 
sezioni. Queste ultime devo , 
no rimanere l'istanza fonda- ! 
mentale, quale centro di vita j 
e di iniziativa politica e cui- 1 
turale di massa. I 

Una particolare cura deve | 
essere dedicata alla forma- j 
/.ione e alla crescita delle 1 
cellule nei luoghi di produ- { 
zione. non solo perche il . 
PCI sia s t re t tamente legato 1 
«Ila realtà del mondo del la- I 
voro ccn tut te le sue impli- | 
cazioni. ma anche per la ere [ 
scita politica e la qualifica
zione dei compagni operai. 

Particolare attenzione è sta
ta rivolta, sia nella introdu 
zione del compagno Primo Po 
li, segretario di zona uden
te. sia nei numerosi interven
ti. alla s t rut tura economica 

| della Valdelsa. ed al compren-
I sorio di cui essa fa parte. 
! indicato con la lettera « N » 
I r comprendente i Ccmum del 
1 la Valdelsa senese, di quel-
| la fiorentina, della zona em 
I polese e di quella del cuoio. 
1 AI comprensorio, viene con

cordemente riconosciuto un 
ruolo essenziale, come ente 
non di gestione, ma di prò 
arammazicne. in grado di 
incidere sullo s ta to at tuale 
dell'economia. 

e La Valdelsa — si legge 
nel documento conclusivo 

della confeienza — per le ca 
ratteristiche della s t rut tura 
produttiva ed industriale, che 
vede nell 'artigianato e nella 
piccola impreca una base de 
terminante, ha risentito, in 

I misura minore rispetto <àd al 
! tre zenc. le conseguenze ne 
l gative della crisi economica >. 

Malgrado ciò. l'cccupa/ione. 
1 anche se lievemente, ha teso 
• a diminuire, mentre in condi-
! zicni precarie versano 1 gin 

vani diplomati e laureati, mol 
ti dei quali .sono disoccupati 

e sottoccupati. Inoltre pesa 
su questa sostanziale tenuta 
la minaccia di probabili con
traccolpi derivanti dalla stret
ta creditizia e dull'eccesaivo 
casto del denaro. 

Molto si e discusso, a 11 
che sull'agricoltura, un setto
re che poco incide, quantità 
tivamente, sul tessuto socia 
le valdelsìno. Passi avanti so 
no stati fatti, negli ultimi an-
iii e mesi, con la creazione 
di una vasta rete di coopera
tive, al servizio dei soci e dei 
consumatori: tuttavia, troppo 
este.ie sono le terre incolte. 

La conferenza, nel corso del
la quale si è decretato l'in-
gres.->o di Monte»pertoli nella 
zona della Valdelsa. ha ino' 
tre esaminato la situazione 
politica lecaie, nella quale 
spicca l'altissima percentua
le di votanti del PCI (tra il 
65 e il 70». ed in generale 
la netta prevalenza delie for 
ze di smirtra. accresciuta ul 
teriormente dopo il voto del 
1-ì giugno scorso. In questo 

quadro, emerge l'esigenza di 
creare le condizioni favorevo
li affinchè la partecipazione 
del PSI alla gestione dell'En
te locale si realizzi anche n 
Certaldo ed a Montespertc-
h. Dall'altro lato è auspicabi
le che la DC giochi un ruo 
lo nuovo all ' interno dei Con 
sigli comunali e degli organi 
sini democratici, creando le 
premesse per una gestione 
unitaria del potere a tutti 1 
livelli, da parte delle forze dr 
ni.ieratiche e popolari. • 

Si è trat ta to , insomma di 
una conferenza estremamen
te positiva perchè — come 
ha osservato il compagno Mi
chele Ventura, nel t rarre le 
conciiiMoni — l'analisi della 
situazione generale del Paese 
non e stata disgiunta da im 
esame approfondito dei prò 
blemi della zona e dal dibat 
tito sono scaturite preziose in
dicazioni di lavoro e di inizia 
tiva politica. 

Fausto Falorni 

Lanciato dalle organizzazioni giovanili 

Appello a Pisa per 
la salvezza di Corvalan 

Auspicale iniziative per dare vita in città e provincia 
a manifestazioni di solidarietà con la resistenza cilena 

FISA. 1; ; 
Il Comitato Italia-Cile ^Sal j 

\ador Allendo» di Pisa e le I 
organizzazioni pisane della ] 
KGC1. Movimento giovanile j 
DC. F( 'Sl . Gioventù Socialde i 
mocratica. Gioventù l.itx'ra j 
le. Federazione Giovanile Re 1 
pubblicana. P D l ' P . Isotta 
Continua. Avanguardia Ope I 
aaia hanno sottoscritto un ] 
manifesto 111 cui si invitano | 
i giovani alla mobilitazione I 
in occasione del processo far- . 
sa che si celebrerà a giorni I 
contro il compagno Luis Cor , 
valan. ! 

In questo settimane --- si j 
legge nel manifesto - - di veli j 
ta decisiva la mobilitazione | 
dei giovani, la pressione e 1 
la solidarietà di tutto il mon ( 

do civile, delle forze -xilitichc | 
democratiche |K-r .smaschera- j 
re e far crollare il castello ! 
di falsità, di calunnio o di i 
aberra/10111 su cui sono fon- ! 
(iato lo •- provo ^ di accusa , 
contro Cor\alan e perché ven 
ga restituita hi liberta a lui ' 
o a tutti i prigionieri politici. , 

Sono passati due anni o ', 
mozzo dal col|xi di Stato fa | 
s< ista dei militari, ispirato. ! 
propar.ito ed appoggiato dal I 
Ì'im|H'riaIiMiu> americano o ] 
dalle forzo iii<xlerate «• rea 1 

sta noi Cile - si afferma 
più oltre - e la solidarietà 
internazionale hanno già con
seguito il risultato dell'isola 
monto |X)litioo e morale, in
torno od internazionale della 
giunta fascista di l'inochet. 
mentre si fa sempre più osto 
so il pnxjesso di rinsalda 
monto dell'unità tra le forze 
•xilitiche o popolari cilene di 
ispirazione marxista, cristia 
na e laica. 

Facciamo appello - - affer 
mano le organizzazioni gin 
vanili pisane - - alla volontà 
di lotta ed alla convinzione 
internazionalista della gio 
vontù italiana perché si dia 
vita nella nostra città e nel 
la nostra provincia ad una 
sene di iniziative unitane ca 
paci di sviluppare la mobili 
fazione e la solidarietà attiva 
dell'opinione pubblica, delle 
forze |x>|xilari e delle giovani 
generazioni con le forze del 
la roMstenza cilena. 

zionane dei Cile. Posanti 
affermano 1 sottoscrittori del 1 
manifesto - furono le respon , 
.-abilita dei partiti e in parti ' 
colare della IH' cilena, che j 

• oggi r.mpiangoiid amiramen j 
i to di a \ e r avallato il golpe ' 
• di Finochet. j 
• La tenace lotta « Mi Lisci : 

riservato ai 
collezionisti di 

PURIFICATO 
è in preparazione 

^ i l Catalogo Generale 
dei dipinti (1945-1975) 
scrivere o telefonare 
Segreteria Purificato 
Via del Babuirio. 181 
Tel 6780237 - Roma 
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por: rea. Nella droga . 0 

\ .me cerca '.'e\a.s:o:ie d» quo- • 
sta situazione, da un qua ri.-" ' 
re dove non riesce p:u a v.ve- I 
re e dal quale non può use. ! 
re: dalla p iura di non lui | 
vare prospettive di lavoro e di I 
stud.o. d: non r.uscire a m ! 
s'.aurare un rapporto umano j 
con la gente. Per curare vera | 
mente un giovane dedito agli i 

1 stupefacenti bisognerebbe r. j 
3'vere tutti questi problemi, j 

è impos- . Egli infatti deve icqu.stare ! r - V ' j L ' T - , q r • 
droga pura, tagliarla e r.ven- In tempi brevi forse e 
derla per poter racimolare 1 ! s : . b " e : è difficile far capire 
soldi necessari por drogarsi. ° ,h e CKn.l.ro q u e s t ° f** C1 à ! 

E' nella fase del «tagl io , . d e v c battere e non fuggire. 
che aumenta notevolmente la ' PÌOPA Dan»»! 
pericolosità della sostanza , riero DBntlMi 
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